
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data lunedì 12 maggio 2025, alle ore 10:41 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala,
la riunione "Ottava Commissione ‐ Seduta del 12‐05‐ 2025 ‐ ore 10,30" dell'organo Ottava Commissione ‐ Accesso
agli Atti Amministrativi ‐ Trasparenza e Legalità..
Presiede la seduta Consigliere PASSALACQUA Gaspare.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Gaspare PASSALACQUA Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Gabriele DI PIETRA Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Bartolomeo Walter ALAGNA Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Alle ore 10:41, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Interviene Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"Posso iniziare? Buongiorno a tutti, ottava Commissione Cessaiati,"

Interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"prego il Segretario di formare l'appello.

Buongiorno Presidente, buongiorno Consiglieri, sono le ore 10.42, procediamo con la lettura dei presenti.

Passalacqua Caspare presente, Rodrigo Ezmario assente, Michele Accardi presente, Alagna Walter assente, Cavasino
Pietro presente, Di Pietra Gabriele assente, Fernandez Massimo presente, Fici Nicola assente, Genna Rosanna presente,
Gerardi Ivan assente e Orlando Leonardo presente.

Siamo in presenza del numero legale.
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Presidente, sono"

Sul punto, prende la parola Consigliere Gaspare PASSALACQUA che dichiara:

"presenti 6 consiglieri su 11.

La seduta è valida.

Benissimo, grazie.

Signori, oggi elencheremo intanto sono arrivati i verbali delle scorse sedute approviamo i verbali delle sedute precedenti
che il contrario si alzi e a favore Restas rimanga seduto.

Perfetto segretario, approvati tutti i verbali delle sedute precedenti.

Oggi giornata di lunedì abbiamo concertato che con con i dirigenti che ci siamo concertati oggi dovevano venire in
audizione la dottoressa Basilicò e la dottoressa Larrocca Per quanto riguarda le spiegazioni sulle spese sostenute per
l'evento del 72° Bersaglieri, verranno mercoledì mattina.

Mi hanno chiamato, siccome la giornata era immediatamente successiva alla chiusura del"

Alle ore 10:43, si unisce alla seduta Consigliere Nicola FICI.

Alle ore 10:43, si unisce alla seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Sul punto, prende la parola Consigliere Gaspare PASSALACQUA che dichiara:

"raduno, è riconvocato.

Come abbiamo detto, mercoledì arriveranno le convocazioni della dottoressa Larrocca e la dottoressa Basilicolo.

Oggi invece avevamo mandato una convocazione alla dottoressa Gandolfo, dirigente dei lavori pubblici, la quale ha
incaricato l'architetto Pipitone di sovrentendere all'audizione.

Grazie all'architetto Pipitone, intanto è arrivato, diamo una scheda segretaria all'architetto Pipitone e"

Alle ore 10:46, lascia la seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Alle ore 10:46, si unisce alla seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Sul punto, prende la parola Consigliere Gaspare PASSALACQUA che dichiara:

"poi passeremo diciamo all'argomento del giorno."

Prende la parola Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"e Alchietto Pipitone avevamo mandato alla dirigente Rosa Gandolfo alcuni a questi alcuni punti che lei stessa sta
leggendo nella richiesta di audizione che riguardavano anche la segnalazione che ci facevano anche dei cittadini dove
soprattutto per esempio per il primo punto Contrada Cozzaro la rottura dell'acqua che è avvenuta in concomitanza con
la fognatura e insomma c'è stato un danno importante in quell'arteria che è rappresenta uno svingolo importante lì a
Ponte Fiumarella per evitare la via Mazzara e che è rottura che è venuta il primo di aprile e quindi ora è da più di un
mese, da un mese e mezzo che quell'arteria che quell'arteria è bloccata e poi tutto il resto era su alcuni lavori insomma
che lei tra l'altro alcuni li segue pure forse anche direttamente da quello che mi pare di ricordare quindi prego al
Chiettomidone le do la parola"

Prende la parola Arch. Gaspare ZICHITTELLA:

"se ci può
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chiarire insomma lo stato dell'arte di questi punti grazie Buongiorno a tutti i consiglieri.

Ho avuto modo ora di leggere la nota di convocazione e vedo che i punti sono sei su cui si chiedono notizie, però
leggendo punto per punto io sono a conoscenza del punto 2, per quanto riguarda posso rispondere per il blocco di
lavoro di Piazza Pameline, leggo, e il punto 3 è stato procedurale dei lavori indistanti al Monumento ai Mille.

Per il resto eventualmente dovete convocare quando è disponibile l'architetto Gandolfo che lei o più che altro il
responsabile del servizio può rispondere al riguardo che sarebbe il servizio idrico.

integrato che può rispondere per quanto riguarda i problemi della fognatura di via Vecchia Mazzara e quindi io a
questo punto vi posso dire per quanto riguarda i lavori di Piazza Mameli sì ci sono stati dei problemi in fase esecutiva di
reperimento dei materiali perché il materiale scelto dalla direzione del lavoro o meglio dal progettista riguardava
questi blocchi per il lato di Sicilia che erano in parte del tipo rigato e in parte del tipo bucciardato e la segheria
incaricata per questa fornitura che è di Gustonaci ovviamente ha dato molto a Selento il materiale e che ha influito
sulla gestione dei lavori.

Per ora la ditta dovrà ultimare per contratto il lavoro entro maggio.

Evidentemente a seguito di queste cose sarà chiesta una proroga e noi dobbiamo valutare se è imputabile direttamente
all'impresa questo ritardo o meno.

Perché voi sapete, per codice di contratti, noi faremo una proposta di applicare eventualmente la penale prevista dal
capitolato per ritardata consegna ultimazione dei lavori.

Però questo ovviamente se la ditta riesce a dimostrare che effettivamente non è dipesa da lei tutta questa cosa
possiamo concedere qualche altro giorno di proroga per ultimare il lavoro.

Ovviamente voi lo sapete benissimo che l'impulso è stato dato nell'ultimo periodo sotto alle feste di Pasqua e in
occasione del raduno dei bersaglieri.

Quindi di fretta e invuria ho notato che ci sono delle defiance su alcune basole collocate che sono scheggiate, alcune
addirittura lesionate.

Il direttore del lavoro è a conoscenza di questo, l'architetto Bua e Maxime Angeleri.

Esatto, esatto, l'abbiamo fatto rilevare questa cosa, hanno riscontrato che effettivamente c'è qualcosa da sistemare e si
era effettuato un ordine di servizio ovviamente prima del collaudo, questo sarà tutto rivisto.

C'era anche qualche problema come diceva anche l'architetto Passalacqua che me l'ha fatto rilevare, un problema delle
fughe, ma le fughe lo sapevamo che era una cosa provvisoria, infatti la prima parte è stata già Sono state tutte riprese a
regola d'arte.

Ora devono essere riprese a regola d'arte le fughe delle basole.

Ovviamente ancora i lavori sono in corso.

Tutto se ne sarà rimandato al momento del collaudo certificato di regolare esecuzione."

Interviene Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"e architetto noi abbiamo la parte bucciardata rispetto alla parte rigata rispetto alla parte rigata appunto sono le
dimensioni quelli piccoli sono bucciardati credo i mattoncini quelli da tipo san pietrini sono bucciardati invece le basole
quelle là diciamo più ampie che non so che misura avranno 30 forse 30 40 per è giusto 30 50 sono rigate ho notato che
in alcuni punti queste basole quelle ampie quelle grosse da 30 50 sono tutte beccate ai lati Anche le stesse basole 30‐50
sono fatte in maniera, le finiture differenti.

Senza però, sembra, può darsi che non sia io tanto in grado e capace di intendere il progetto, senza una visione
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geometrica del perché alcune sono sbeccate ai lati e alcune no.

Non sono sbeccate perché sono malconce, proprio è una sbeccatura laterale"

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"che fa parte della lavorazione della basola.

Dobbiamo comunicare che sono entrati in aula i consiglieri Nicola Fisci e Gabriele Di Pietra alle ore 10.43 e partecipa
come capogruppo"

Prende la parola Arch. Gaspare ZICHITTELLA:

"il consigliere Antonio Vinci.

Esatto, ancora la strada deve essere ridefinita.

Per quanto riguarda le tipologie di basolato collocato sono di tre tipi, c'è quella a mosaico da 10 elementi, bucciardato
come diceva bene il consigliere Passalacqua, che riguarda la prima parte immediatamente prospicente dell'arco di
Garibaldi il progettista si è rifatto a un disegno del 1800, le basole in questa zona erano effettivamente queste riquadre
delimitate da listelle di perlato e con le riquadre anticamente erano con i ciottoli, ovviamente i ciottoli non sono comodi
da essere calpestate, quindi il progettista ha inteso sostituire le vecchie con questo mosaico 10x10, poi per quanto
riguarda il resto della piazza sono di due tipologie le basole, ci sono un tipo bucciardato e un tipo irrigato.

La differenza è dovuta a questo, poi per quanto riguarda la rifinitura in effetti c'è una zona che ha una rifinitura diversa,
una lavorazione diversa più che una rifinitura perché considerato che una segheria non riusciva a dare entro i tempi i
blocchi di marmo l'impresa si è rivolta a un'altra segheria che ha fatto un altro tipo di rifinitura però noi abbiamo, il
progettista ha inteso localizzare in determinati punti questa diversa lavorazione comunque nel complesso ha un ordine
geometrico il basolato o meglio nella parte centrale c'è un tappeto irrighettato poi ai lati è bucciardato quindi c'è
questo gioco di lavorazione, non si nota però guardando attentamente è una scelta progettuale.

C'è un tappeto centrale che sono righettate, elati nella"

Interviene Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"piazza e bucciardato.

Ma diciamo che queste scelte che sono state fatte dai progettisti in ogni caso sono stati, penso, avvallati
dall'amministrazione, giusto? C'è un progettista, l'incarico che è stato dato a questi signori, a questi colleghi architetti
di fare, diciamo, la piazza, poi penso che sia stata bypassata.

abbiamo dato un incarico, non è che c'è stato un concorso di idee, qualcosa che ha poi definito un progetto vincitore, è
stato dato un incarico ad personam, ad professionisti che hanno redatto un progetto a loro visione, non sindaco perché
faccio lo stesso mestiere e quindi so benissimo che ognuno di noi può prendere delle iniziative e portare avanti un
progetto con quello che ritiene più valido dal punto di vista proprio anche bagaglio culturale.

Ma poi l'avallo di questo progetto penso che sia venuto in sede di amministrazione, non"

Sul punto, prende la parola Arch. Gaspare ZICHITTELLA che dichiara:

"tanto amministrativi.

Tra l'altro l'amministrazione, se vi ricordate bene, prima di approvarlo da un punto di vista amministrativo, ha
pubblicizzato questo progetto e ha invitato la cittadinanza a partecipare a prendere visione al progetto.

È stato illustrato alla cittadinanza e agli operatori economici.
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che sono state, non era solo questa l'ipotesi iniziale, erano altre soluzioni, aveva prospettato, che poi si è coinvolita in
questa soluzione condivisa sia dagli operatori economici della piazza, sia da alcuni cittadini che hanno partecipato, sia
anche da alcuni professionisti che hanno partecipato, era una seduta aperta a pubblico.

quindi è stato condiviso il progetto e poi successivamente è stato"

Sul punto, prende la parola Consigliere Gaspare PASSALACQUA che dichiara:

"approvato con un atto deliberativo.

la scelta dei due materiali che sono quelle delle stesse dimensioni che hanno lavorazione diversa è una scelta che è
venuta in corso d'opera"

A questo punto, interviene Arch. Gaspare ZICHITTELLA:

"per un'esigenza poi di un errore di fornitura giusto da quello che ho sentito io perché la seconda azienda, la seconda
segheria invece di portarvi il materiale che era righettato vi ha portato il materiale sbeccato e quindi su quel materiale
sbeccato poi c'è stata una variante diciamo un'idea di varianti che i progettisti hanno inteso a modo proprio e poi
hanno fatto vostro.

Il progetto che è stato vallato in quella seduta, ammesso che è giusto portare all'evidenza della cittadinanza anche il
nome della pace, però C'è da dire che questa doppia finitura di pavimentazione nasce da un errore di fornitura.

Nasce da un'esigenza in corso d'opera che per fare fronte alla tempistica della fornitura l'impresa si è rivolta un'altra la
segheria che ha un dettaglio che ha variato il tipo di rifinitura della lastra anziché essere un taglionetto c'era qualche
Ce la siamo accollate perché non sono errori progettuali, ce la siamo tenuta d'accordo anche con l'amministrazione e
con la direzione dei lavori perché effettivamente abbiamo fatto questo blocco, l'abbiamo fatto sul lato...

Via Vespa e lato tabacchino, invece l'altro lato cosa, quindi siccome sono dei dettagli proprio marginali, poi facendo ora
si deve ancora competare con lo stucco, non c'è questa differenza così evidente tra un tipo di finitura e l'altra."

Interviene quindi Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"è un tipo di rifinitura diciamo.

Io mi auguro architetto Pipitone, glielo dico sinceramente da collega, amico e professionista allo stesso tempo,
abbiamo più ponte di unione, che questa comunque, io capisco che l'amministrazione, perché qua ormai c'è stata una
lotta contro il tempo per cercare di rendere presentabile alla città perché visto l'importante evento che si è svolto e
quindi questo ci ha fatto un po' turare il naso rispetto anche a questo tipo di materiale fornito in maniera non proprio
per come era stato richiesto.

Io mi auguro che, voglio dire, nonostante l'amministrazione non l'abbia contestato, io credo che però il fatto che è stato
fornito un altro tipo di materiale sull'azienda bisognerebbe fare delle di prossimo chance, sia su questo sia sul fatto,
perché io poi vorrei capire e mi auguro che lo farà lei a chi ha detto che è il RUP, di capire quando l'azienda ha chiesto
il materiale alle segherie, quando i contratti sono scattati, è giusto tutte queste cose cioè nel momento in cui io ho la
responsabilità dell'azienda noi abbiamo a che fare con l'impresa subappaltatrice appaltatrice non so chi è ma la
segheria sono fatti dell'impresa io voglio capire l'impresa sono le responsabilità ce l'ha solo l'impresa A noi non
interessa, perché loro si possono essere rivolti all'impresa in tempo o non in tempo, ma il fatto che noi per settimana, tu
eri il group e io ero uno che passava da lì, Noi per settimane vedevamo una volta al giorno una persona nel giocandiere
e quindi l'impresa che si è assunto l'onere di fare lavori"

Prende la parola Arch. Gaspare ZICHITTELLA:

"doveva in qualche maniera...

Noi su questo punto abbiamo dormito, abbiamo fatto diversi ordini di servizio, l'abbiamo diffidata...
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Infatti noi aspettiamo il 30 di maggio quando scade il tempo contrattuale e poi faremo una diffida per un preavviso,
come si prevede il codice, di applicazione di penale e poi deve essere l'impresa a dimostrarci che non è di pesa da lei
questa cosa.

C'è da capire detto bene perché in questo fa se noi entreremo nel merito per vedere se effettivamente questo signore
quando ha dato l'incarico a questa segheria, se c'è responsabilità diretta dell'impresa sarà applicata alla penale, questo
non ci sono dubbi."

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Grazie Presidente, buongiorno Architetto Pipitone.

Ricordo una seduta di Consiglio Comunale dove abbiamo fatto presente con foto al Vice Sindaco il problema delle
basole che venivano posizionate e che potevano portare poi all'indomani o appena c'era la possibilità che un mezzo
passasse dalla piazza si potevano creare delle rotture alle basole.

funzionario del comune subito dopo il mio intervento mi ha detto che logicamente io non sono né un tecnico né un
architetto né un ingegnere, guido il furgone ma per come si vedevano dalle foto il rischio c'era e mi è stato detto che ho
detto una cavolata, utilizzando un alto termine io mi voglio fermare ad una cavolata.

Il fatto sta che oggi quello che era stato detto e le basole sono le stesse uguali fotografate perché le posizioni delle foto
sono quelle, sono appunto quelle rotte.

Io qui presidente ho il disegno della piazza, quello approvato.

Vorrei chiedere se è stata fatta una variante al progetto perché adesso di fronte alla banca, se prima ci sono delle
panchine e arredo urbano, volevo chiedere se è stata fatta una variante al progetto perché adesso sono state
posizionate tra l'altro il basolato presidente oesce dal marciapiede, si congiunge con il marciapiede di via De Mil, c'è
l'allargamento di via Civino all'Africano dove dovrebbe essere posizionata l'info point turistico e lo slargo davanti il De
Caetano, magari per"

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"capire se il progetto"

A questo punto, interviene Arch. Gaspare ZICHITTELLA:

"è sempre questo e rimane sempre questo.

Per quanto riguarda le basole rotte è necessario puntualizzare una cosa, queste basole che si sono rotte sono state rotte
dall'impresa perché col mezzo pesante che è entrato ha messo in modo improprio ha messo i supporti dell'autogru, non
ha messo le tavole in legno per ripartire il carico e ha rotto e ha lesionato, alcune sono state lesionate per questo
motivo.

Ovviamente le basole hanno un carico di rottura che possono sopportare.

Quindi non è dovuto a una cattiva esecuzione come si asseriva in Consiglio Comunale, perché bisogna pensare le
parole prima che si parla e poi prima di parlare e di fare commenti è il caso, secondo me è buon senso dare giudizia a
lavori ultimati.

Ancora i lavori sono in corso, è tutto provvisorio.

Questa aiola non doveva essere fatta, era una cosa provvisoria, però considerato che l'Amministrazione ora incomincia
a piacere questa aiola, anche di tutte le cittadinanze sono arrivate diverse segnalazioni che vogliono mantenuta questa
aiola, ci sono i commercianti là addirittura che la vogliono adottare loro questa aiola, si sta pensando, valutando se
mantenerla o meno.
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Se si decide di mantenere questa aiola ovviamente sarà un po' rivista, rimodulata e ridisegnata e quindi dovremmo
andare a presentare un progetto di variante alla sovrintendenza per questa aiola.

i marciapiedi destra e sinistra dell'innesto di via Scipione dell'Africano, la perimentazione della strada, deve essere
ancora tutto ridefinito, la quota della strada, ho letto qualche commento che che si facevano a punte sulla strada che
era più alta rispetto alla piazza e quindi non rispetta il progetto che c'era in Gradino.

Attualmente non rispetta però ancora deve essere risistemata la quota stradale, si deve abbassare quel tratto, si deve
fare l'orlatura della pavimentazione della piazza con il bordo come da progetto e realizzare una piccola ramba per
l'accesso alle persone diversamente abili.

Non ho altro da aggiungere."

Sul punto, prende la parola Arch. Gaspare ZICHITTELLA che dichiara:

"Per quanto riguarda i lavori nel punto 3 della comunicazione, quindi stato procedurale del lavoro antistante
Monumento ai Mille, diciamo che i lavori rispetto a Piazza Mamelli stanno procedendo per il verso giusto, però c'è stato
il problema di questo tempo incerto, poiché questo tipo di materiale che è stato scelto per il rivestimento della piazza
che è un materiale oltre ad essere termoriflettente è anche drenante.

è un materiale speciale che in pratica è stato approvato dal Ministero, che questo finanziamento è stato concesso a
condizione che vengano abbattute le isole di calore e sia garantita la premeabilità del materiale che andremo a
mettere, è un calcestruzzo con additivi che riesce ad assorbire l'acqua.

Questo tipo di materiale però quando si colloca si deve stare molto attenti, bisogna avere temperature pressoché
costante e assolutamente non ci deve essere possibilità di pioggia.

Quindi siccome in questo periodo, ora pure le domande dovevano riprendere lavoro, però abbiamo visto le previsioni
che giovedì e venerdì da di nuovo pioggia e quindi ci sta un po' penalizzando questo tempo"

Prende la parola Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"per ultimare il rivestimento della piazza.

Una cosa, io non conosco la litera, quindi perdonami se eventualmente dico una sciocchezza, ma il progetto è stato, ha
avuto una variante perché c'era una fontana, è stata collocata dopo nel progetto, no, è solo una cosa che magari è un
errore di informazione mia.

Cioè se il progetto ha avuto delle lungaggini, perché appunto c'è stata questa volontà da parte dell'amministrazione"

Interviene Arch. Gaspare ZICHITTELLA:

"di collocare una fontana al centro della piazza.

La domanda è legittima, nel senso da precisare una cosa che la variante in effetti quando la lungaggine che si è
prolungata all'inizio è stato nel merito del progetto, non nella fontana, cioè era previsto inizialmente un tipo di
materiale che poi non è stato condiviso dall'amministrazione, anche la zona verde era meno estesa e si è voluta
renderla più estesa, quindi il progetto ha riguardato più che altro la tipologia del rivestimento della piazza e il verde da
sistemare, che però essendo una variante al progetto si è dovuta chiedere una variante che doveva essere autorizzata
dal Ministero.

Il ministero ci ha r********, ha voluto chiarimenti, diverse note, una fitta corrispondenza che finalmente ha dato l'ok.

In corso d'opera è venuta dopo l'idea della fontana dove c'era prevista la rosa dei venti in marmo che rimane tale e
quale.

Allora l'amministrazione ha pensato, visto che è una cosa pure bella e gradevole, di fare una fontana a sfioro con dei
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fori che a intermittenza può uscire l'acqua da questi fori e poi si defluisce in un circuito che è sempre chiuso.

Ovviamente il costo era notevole, non poteva essere finanziato dal ministero.

e l'Amministrazione è riuscita a intercettare le fonte.

No, sono fondi dell'assessorato territorio ambiente, se non ricordo male, fondi regionali e abbiamo avuto un
finanziamento di 100 mila euro, quindi abbiamo fatto, da un punto di vista funzionale, il progetto del Ministero non
cambia nulla, cambia solo che in questa Rosa de Vende prevista il rivestimento in marmo saranno fatte dei forellini,
dove ci saranno degli uccelli che spruzzeranno acqua a intermittenza e con potenza diversa e quindi chiaramente sotto
c'è tutto un impianto particolare che sarà fatto un locale tecnico a ridosso della fontana del Monumento ai Mille.

Abbiamo rimodulato il progetto alla sortendenza che già ce l'ha autorizzato.

quindi bastava solo quella della solidarietà, in effetti.

Ora siamo in attesa che venga notificato il decreto.

Dopodiché inizieremo a collocare questa fontana"

A questo punto, interviene Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"sotto questa pavimentazione.

Archivietto Pipitone, è stato esaustivo per quanto mi riguarda, se c'è qualche collega che vuole intervenire."

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Il collega Orlando, prego.

Grazie, Rino.

Per quanto riguarda, io non lo so se era riferito a me il discorso di pesare le parole, ma le pese come? A volte
servirebbero chili di parole per essere abbastanza calmi.

Dico, io non ho offeso nessuno, non ho parlato delle rupe dei lavori, non mi sono permesso di dire che la responsabilità
è del comuno, dell'amministrazione o dei funzionari, ho soltanto evidenziato che secondo un mio modestissimo parere
qualche problema c'era, se poi ripeto e lo ripeto non sono un tecnico e per quanto riguarda le domande che erano alla
variante, per quanto riguarda questa Iola che a me piace tantissimo rispetto rispetto a mettere ulteriore panchine che
poi sappiamo che potrebbero essere zone di assemblamento di persone e potrebbero creare problemi in ulteriore
piazza.

Se già parte dell'arrito urbano viene posizionata e c'è questo ulteriore verde, ha maggior ragione che le attività
produttive presenti adottino l'aria Non può fare altro che piacere perché a colpo d'occhio è un bel vedere, perciò non
era ne critica ma erano delle osservazioni perché se viene fatta una variante rimarrà del materiale, questo materiale la
ditta non lo metterà perciò ci saranno dei calcoli da rifare.

detto questo.

No, no, Casomaglio lo ripeto io.

in poca parola avevo chiesto se c'era una variante.

Da informazioni avute la variante ci potrebbe anche essere ma l'amministrazione sta valutando in ogni caso di lasciare,
di mantenere questa aiola perché sia le attività produttive che sono presenti in piazza che la maggior parte dei
cittadini, me compreso, ha visto di buon occhio questa aiola Dico, andandola a sistemare potrebbe essere a maggior
ragione che ci sono le ditte che la vogliono prendere in gestione e curarla loro, potrebbe essere una valida opportunità,
logicamente forse l'architetto andrebbe fatto poi sicuramente un bordo per non far trasbordare la terra sulla piazza in
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cortenne o in qualche altro materiale che poi stabilirete voi, ma questa è l'unica osservazione che io farei.

Detto questo Presidente se mi è concessa soltanto una domanda fuori microfono e fuori gli argomenti prima che lei
concedi l'architetto Pepitone."

Sul punto, prende la parola Arch. Gaspare ZICHITTELLA che dichiara:

"L'osservazione è giusta sul fatto della terra, l'abbiamo notato pure noi, però in effetti lì qual era l'idea di sistemare
questa aiuola, perché fare il bordo perde un poco in effetti dal punto di vista estetico, fare 5‐6 cm più bassa la terra.

e fare e mettere anche un prato verde, delle cicas, ridimensionare la cosa che è gradevole, anche se piove la terra
rimane coperta, non andrà a finire sulla pavimentazione che poi si sporca, come già si è sporcato, effettivamente
l'abbiamo notato.

Poi per quanto riguarda le altre aiuole, quelle di fronte, il tabacchino, anche l'altra che si pensa di rimanere vicino alla
banca, lì è previsto in progetto e penso che sarà fatto così, sono delle griglie in ghisa che si devono mettere.

Per chiudere l'aiola dobbiamo mettere tre piante alberi di giacaranda, la stessa pianta albero che c'è accanto.

Le abbiamo scelte queste piante, saranno un busto circa 20‐25 cm e quindi saranno piantate.

Dopo che saranno piantate saranno collocate l'aiolo sarà ricoperto, in effetti è una cosa provvisoria, sono delle lastre,
delle grade metalliche che saranno messe a raso con la fermentazione per evitare che le persone possano ingiambare,
quindi sarà una situazione sempre pedonale.

però se ho fatto delle cicche avete ragione, purtroppo noi non possiamo farci nulla, ogni tanto c'è l'operatore che
toglierà le grade e pulirà quello che c'è sotto.

Perché è brutta educazione civica"

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"questa? Grazie Presidente.

Architetto, per quanto riguarda il parcheggio comunale di via Giulia Camodei ho visto che è stato aperto, volevo capire
quali lavori sono stati fatti, se sono stati ultimati e se si è in possesso della scia per quanto riguarda il sistema di
incendio perché l'altro giorno passando ho visto che non era più transennato perciò mi auguro che finalmente i lavori
che erano stati da fare sono stati tutti fatti gli estendori sono stati posizionati, il sistema d'ingente è funzionante"

Interviene Arch. Gaspare ZICHITTELLA:

"e perciò di conseguenza abbiamo pure ricevuto la scia.

Per quanto riguarda il parcheggio via Giulia Comodesi sono stati fatti tutti i lavori che ci ha chiesto o che vengono
chiesti dal tecnico incaricato per presentare la scia.

In effetti c'erano, mancavano alcuni estintori, sono stati acquistati gli estintori.

Poi le lance antingendio e le relative manichette che sono state collocate e che risultavano mancanti, alcune rotte.

Poi è stato ripristinato l'impianto di illuminazione, nonché l'impianto antingendio ad acqua, l'impianto idrico che
alimenta l'impianto.

Lì abbiamo avuto delle difficoltà perché sono fatte delle riparazioni sommarie.

Quando si è messo in pressione abbiamo visto che c'erano dei tubi interrati, tutti ossidati e presentavano dei fori, quindi
si è dovuto all'ultimo momento sostituire parecchi metri lineari di tubo in acciaio.
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Sono stati tutti i lavori eseguiti e adesso l'impianto è tutto funzionante.

Per quanto riguarda la scia andingente già il progettista è nelle condizioni o l'ha presentata già o la deve presentare,
questo non lo so perché l'incarico non lo darà il nostro ufficio ma il comando della Polizia Municipale ha provveduto a
dare l'incarico al progettista che sarebbe l'ingegnere Di Marco, se non ricordo male, che è stato incaricato.

Su questo basta chiedere al Comando per capire, però se è stato aperto presumo che sia stata presentata la scia di
ingegneria."

Alle ore 11:25, lascia la seduta Consigliere Nicola FICI.

A questo punto, interviene Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"Perciò è appena uscito l'architetto Pipitone in sostituzione della dottoressa Gandolfo e sempre in sostituzione
dell'architetto Gandolfo è venuto in audizione per i temi che lo riguardano l'architetto Zichittella.

L'argomento architetto Zichittella è Il tratto di strada incontrato a Cozzaro è quello della rottura del primo aprile, a che
punto siamo perché è un'arteria importante, è passato un mese e mezzo e non solo gli abitanti della zona ma chi usa
quell'arteria per svincolarsi da Via Mazzara che scende da tutta la parte sud ovviamente non può svincolarsi da
quell'arteria e quindi creando un'ulteriore congestione, un tratto di strada importante.

a che punto sono i lavori nell'area mercantile di portistica della capitaneria a sinistra che stanno interessando tutta
quella parte di città e poi la condotta fognare di via Malzara Vecchia che ci sono state delle criticità ancora riscontrate
e la fuoriuscita di liquami che hanno segnalato in via Favara zona Sicilvetro se ne siete a conoscenza.

Ha chiesto di intervenire prima dell'esposizione del nostro architetto Zichettella"

Interviene quindi Consigliere Rosanna GENNA:

"la mia collega Rosanna Genna, prego collega.

Grazie Presidente, come noto Presidente sono stata io a sollevare il problema di Contrada Cuzzaro ma anche della
zona retrostante perché abbiamo con lei e con alcuni colleghi compreso Mario Rodriguez fatto anche delle valutazioni
esterne a quell'area.

volevo capire se questo ritardo è adebitabile o no, mancanza di risorse, se è così sarebbe grave perché i fondi di riserva
possono essere utilizzati esclusivamente per queste situazioni, non per fare feste e festini.

dare la priorità a un servizio di ordine pubblico come può essere quello della viabilità di quel tratto stradale e penso
che lei Presidente sia d'accordissimo con quello che è il bisogno della città oggi.

Quindi sarebbe grave e nel caso in cui il nostro amico anche dipendente Caspare Zichitella ci dà questa risposta, che è
una mancanza di soldi.

Io la invito ufficialmente a fare un"

Prende la parola Arch. Gaspare ZICHITTELLA:

"documento a nome della Commissione.

Grazie.

In funzione delle domande formulate, io vado per ordine, perché c'è qualcosa che praticamente non mi appartiene.

Per quanto riguarda il discorso della via decontrata Cozzaro, ovviamente si è fatta la riparazione prima della cognatura
e del quadotto della condotta centrale e per alcuni giorni si è dovuto soffendere un pochettino la chiusura di questa
condotta per verificare se effettivamente ci sono delle piccole microfessurazioni all'interno del tubo della riparazione e

Pag.10/14



quindi sono tenute sotto osservazione.

Durante questo periodo di tenerle sotto osservazione Si sono fatti i conteggi un pochettino perché il direttore del lavoro
che ha seguito l'opera, il direttore Giovede Marino, ha fatto i conteggi.

Nel fare i conteggi si accorge che non ci sono le somme necessarie a disposizione per poter concludere l'opera con lo
smantellamento dell'intera strada fino a che arrivano alla strada statale.

la creazione della piastra in cemento armato che dovrà essere fatta sopra questa tubazione e il successivo asfalto per
poter completare l'opera.

Non essendoci le somme, siccome c'avevamo già un'impresa o che era giudicataria di altri lavori, sempre riguardante
la fognatura, si è dovute aspettare di fare la consegna per poter bypassare i lavori perché una parte della separazione
l'ha fatta un'impresa, ora per quanto riguarda la separazione della strada dovrà farla un'altra impresa che già ha
iniziato con le lavorazioni coprendo i dubbi e quindi successivamente ora facendo tutto il resto delle lavorazioni.

Non si sono chieste fonde per quanto riguarda quel capitolo del sindaco perché di fatto avevamo l'impresa disponibile
per poterla utilizzare."

Sul punto, prende la parola Consigliere Rosanna GENNA che dichiara:

"i tempi per rendere fruibile quel tratto stradale visto che è considerato che è passato un mese e mezzo e penso che in
un mese e mezzo abbiamo avuto la possibilità di capire se è riparato o non è riparato e da quello che mi risulta ci
potrebbero essere anche delle situazioni ingresciose alla fonte perché c'è nella zona di Sicilvetro qualche furiuscita
avete approfondito è stato esaminato anche quel tratto per evitare di riparare lì e poi ritrovarci in un altro punto con
un'altra"

Interviene Arch. Gaspare ZICHITTELLA:

"rottura importante.

I due interventi non sono stavano lavorando, hanno fatto la scopertura dei tubi con il materiale sabbioso in modo tale
da non impesantire il materiale sui tubi e successivamente i lavori sono già iniziati.

Ora dovrà essere fatto lo fondellamento della piastra, la piastra dove il cemento sopra i tubi che riguardano la condotta
centrale e bisogna mandellare la piastra e ricostituire la piastra di nuovo per evitare che pesi dei mezzi pesanti e così si
vanno a concentrare direttamente sul tubo, quindi verranno ripartite su tutta l'intera strada, questo tubo dopo è
purtroppo detto con un termine molto siciliano, è una scocciaroma a tutti gli effetti, quindi non appena ci sono delle
piccole sollicitazioni sopra si scaccia Sarebbe il caso di sostituirla, ma non è solo limitato a quel piccolo tratto, è limitato
a tutta la zona che parte dalle pozze di Zenobrio ad arrivare fino a Piazza Caprera, quindi sostituire una condotta del
suo tipo ci vogliono 20 milioni di euro circa e quindi non è una cosa fattibile nell'immediato, però quando si fa una
sostituzione di 10 metri, 15 metri non concludiamo nulla.

Siamo stati costretti a farlo in una riparazione a rumatura, così come diceva il Presidente, di un materiale con un altro,
con mille difficoltà perché bisogna fare delle flange nel tubo invece del reser.

puoi mettere un tubo in pvc per rendere quello pesante e non hanno solitamente le stesse dimensioni perché purtroppo
le dimensioni cambiano quindi bisogna adattarle alla situazione, è complicatissimo.

Chi fu all'epoca figero una cosa molto La programmazione, sono state chieste fonde.

Dall'inizio, quando ho iniziato, dopo c'era la personalizzazione.

Il problema sicilvetro è stato attenzionato, stanno verificando effettivamente se si tratta della condotta centrale o meno,
o se si tratta di qualche adduzione nel tubo che suonerò, perché sono liquame, sono puzze.

Quindi stanno valutando questo qua, il cernino marino che è andato sul posto per verificare già da parecchio e
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attendiamo con l'impresa di poter fare lo svuotamento del tratto interessato non si può passare più, si deve andare un
po' lontano.

Viadune se ora abbiamo atteso qualche giorno perché non è una situazione piacevole perché lì ci passa pure la
condotta centrale.

Di fatto si presume che sia un appresamento, però se noi cominciamo a fare delle piccole sollecitazioni sul tubo della
condotta centrale potrebbe saltare tutto.

Si è pensato di poter aspettare fino a oggi, giorno 12, per far finire tutto quello che c'era come manifestazione nel
centro della città.

per evitare che ci siano pesaggi nel momento della chiusura della strada, della chiusura della condotta igrica e per
l'immissione di nuovo dell'acqua, che sappiamo che nel momento in cui chiudiamo la condotta ghiandrale per poter
ritornare alla normalità passano quando meno un mese, 30 giorni sicuramente, per poter emettere a regime tutte le
varie prese di tutti gli utenti.

Quindi si è pensato di ritardare nell'intervento che già da domani iniziano a fare l'intervento.

Non è un quantitativo esagerato, però è una perdita, non"

Alle ore 11:36, lascia la seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"sappiamo sotto cosa c'è.

Dobbiamo comunicare che alle ore 11.25 è uscito il consigliere Nicola Fici e alle ore 11.34 il consigliere Fernandez."

Sul punto, prende la parola Consigliere Rosanna GENNA che dichiara:

"Presidente, vista la delicatezza dell'argomento ed è via Vecchiamazzara e anche l'abbondanza durante il periodo in cui
abbiamo piogge dell'acqua che si riversa tutta all'interno di questa strada, credo che possiamo chiedere oggi, visto
anche la preparazione dell'amico Zichittella, Possiamo chiedere anche il ripristino delle antiche saghe che portavano
dalla via Mazzara centrale, quella ufficiale, alla via Vecchia Mazzara per poi defluire nei terreni limitrofi con delle vere
e proprie saghe.

Lei ricorderà come lo ricordo io perché ho 53 anni ma lei qualcuno in più ce l'ha rispetto a me, come dovrebbe anche
ricordarlo il collega Passalacqua che è della zona ed è coetano nostro e quindi dovrebbe ricordare perfettamente questi
viottoli con il quale l'acqua defluiva e andava a riversarsi al mare, quindi io direi che anche un progetto per poter far sì
che si ripristinino queste vie d'uscita sarebbero opportune perché ognuno ci recendiamo il nostro articello, la nostra
abitazione ci ritroviamo con dei disagi per tutti noi a percorrere quel tratto anche perché se non diamo una soluzione il
mio prossimo ordine al giorno sarà, Presidente, glielo non dicevo prima,"

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"l'acquisto di un canotto per percorrere queste strade.

Grazie.

è facile aprire il microfono e criticare ormai è un'arte che ho imparato benissimo ma oltre alla disponibilità non
pleggeria e la conoscenza di quello che c'è.

Jasper, l'altro giorno ho segnalato al vice sindaco un fatto che poi di riflesso come ho detto in consiglio comunale e
l'assessore Marchese mi ha rimproverato perché difendevo i dirigenti e i funzionari.

Sai che cosa è successo? Io sai benissimo che lavoro in ospedale perciò di fronte ci sono le saghe allo scorrimento veloce
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queste sache formula ambiente fotografato e l'altro giorno una ditta privata che stavano facendo l'acerbatura, tutto
quello che loro hanno tolto di terra l'hanno messo dove ci sono le sache.

Ora io dico, parliamoci chiaro, l'ho fatto presente all'assessore dicendo assessore mio, oggi ci lamentiamo che via
Salemi è pena d'acqua ma di fatto le saghe sono state riempite da formula ambiente documentato e da un'altra ditta
perché lì l'acqua che scende da Matarocco ha uno sbocco nello scorrimento veloce ed è a perdere senza creare
problemi di acqua abbondante nella via Salemi.

Questo è un problema che oggi ci ritroviamo e che non è ovviamente responsabilità degli uffici di sua competenza ma
un problema che persiste.

La stessa cosa succede a San Filippo, scendendo da Contrada San Filippo e Giacomo con l'ingrocio a Bosco, lì c'è una
griglia con una raccolta d'acqua.

l'ho fatto più volte presente, a prescindere che secondo me pulendo il lato destro del cordolo l'acqua dovrebbe defulgire
andando verso contro da bosco anche per pressione, ma quella griglia in quanto il tubo è da 120 non può mai sopperire
a quelle esigenze, secondo me o tra i carabinieri o lì bisogna fare un intervento serio perché l'acqua lì ristagna per 5‐6
giorni ed è un problema ormai che persiste.

Tra le varie cose capisco che le richieste da parte dell'amministrazione e di noi consiglieri tutti sono tante.

Se si possono attenzionare questi due aspetti che ritengo di fondamentale importanza, per quanto riguarda la saggia di
Via Salemi sarò io a farlo presente appena ci sarà la prima commissione lavori pubblici a chi di dovere.

Per quanto riguarda questa decontrata a San Filippo se si può fare un intervento serio per o allargare il tubo o
prevedere un'altra griglia magari per non far arrivare"

Interviene Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"tanta acqua lì, questa potrebbe essere una buona soluzione.

In medo...

Ascoltate..."

Prende la parola Consigliere Gaspare PASSALACQUA:

"alla luce degli opportuni criticità segnate dai miei colleghi e delle assolutamente pertinenti risposte date dal
funzionario Gasparezzi Chittella esiste una commissione lavori pubblici e quella è la commissione adatta e atta a dover
affrontare il problema dal punto di vista tecnico e strutturale.

Quindi prego tutti noi consiglieri che ne facciamo parte di far sì di convocare la Commissione, di iscriverla al
Presidente, forse è già stato fatto, per altri temi.

perché tutti questi temi sono i temi che devono essere assolutamente verificati e affrontati all'interno di quella
Commissione.

Quindi io ora ringrazio la giovane Zichitella dell'intervento, dell'assolutamente brillante spiegazione.

È stata credo una seduta di Commissione molto proficua sotto tanti punti di vista."

Alle ore 11:56, lascia la seduta Consigliere Michele ACCARDI.

Alle ore 11:56, lascia la seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 11:56, lascia la seduta Consigliere Gaspare PASSALACQUA.

Alle ore 11:56, lascia la seduta Consigliere Rosanna GENNA.
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Ci aggiorniamo a mercoledì ora successivo.

Grazie a tutti.

La seduta termina alle 11:57.
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